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Martedì 2 luglio 2013 ore 21
Ospiti della rassegna
KACHUPA FOLK BAND
Viaggio nel Folk Internazionale

Martedì 9 luglio 2013 ore 21
UNEXPECTED JAZZ
Beatrice Parapini Quartet
 
Martedì 16 luglio 2013 ore 21
BJBU
Bocconi Jazz Business Unit Sestet

Martedì 23 luglio 2013 ore 21
DAGMAR COLLETTIVE
Project
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Info: Ufficio Cultura - Largo Fumagalli, 5 - tel. 02.35473272/309
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Ingresso 
libero

È previsto 
un punto ristoro

I concerti si
 terranno anche 

in caso 
di maltempo
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Martedì 2 luglio ore 21
ospiti della rassegna

KACHUPA FOLK BAND 
Viaggio nel Folk Internazionale

Lidiya Koycheva: voce 	 Davide Borra: fisarmonica e voce
Alberto Santoru: basso e voce 	 Mattia Floris: chitarre e voce
Corrado Vergano: percussioni 	 Manuel Prota: batteria
Angelo Dalmasso: piano, tastiere

La Kachupa è un piatto tipico di Capo Verde (Africa) con verdura, frutta, legumi, 
cereali e pesce, ingredienti poveri ma ricchi di vitamine e di vita! L’energia Kachupa 
nasce da questa semplice zuppa, simbolo di semplicità e di amore verso la natura. La 
Kachupa Folk Band nasce come band di strada, e di strada ne ha mangiata davvero 
tanta in giro per l’Europa! Suonando in prestigiosi festival e trasmissioni televisive. 
Nonostante i continui successi i Kachupa hanno continuato a fare spettacoli in strada 
per non perdere la magia dell’arte di strada…dove gli spettacoli diventano fiabeschi 
e talvolta surreali. 

Martedì 9 luglio ore 21

UNEXPECTED JAZZ
Beatrice Parapini Quartet

Il jazz, si sa, è una strana bestia. Si nasconde, dissimula la propria identità, sparisce 
e poi torna a galla quando meno te l’aspetti. A volte si cela sotto panni così appa-
rentemente distanti dal proprio essere che sembra impossibile che ci sia.. ma c’è. 
Beatrice Parapini, cantante, e Stefano Molteni, chitarrista, proveranno a “stanare” 
il jazz dai suoi.. inaspettati nascondigli. 
Il viaggio toccherà le epoche più diverse, dagli anni ‘30 alla contemporaneità, por-
tando il pubblico in territori inusuali e familiari al tempo stesso, fra ricerca sonora e 
divertimento: è sorprendente vedere quanto possa essere irriconoscibile una canzone 
che associamo alle piste della discoteca o agli stadi del rock, quando incontra la 
magia del jazz...

Martedì 16 luglio ore 21

BJBU
Bocconi Jazz Business Unit Sestet

Marco Mariani: tromba	 Franco Bagnoli: sax alto
Nicola Pecchiari: sax tenore, clarinetto	 Paolo Alderighi: piano
Paolo Dassi: contrabbasso	 Sergio De Masi: batteria

La BJBU è la jazz band ufficiale dell’Università Bocconi costituita il 21 giugno 
2005 ed è un sestetto jazz che vede coinvolti docenti, studenti, laureati e manager 
con curricula artistici di tutto rispetto: alcuni componenti sono jazzisti di levatura 
nazionale e internazionale ed altri militano stabilmente nella prestigiosa Civica Jazz 
Band di Milano. La formazione propone diversi repertori che ripercorrono la storia 
del jazz dalle origini al jazz elettrico, passando per lo swing, il bebop, l’hard bop e le 
principali forme di contaminazione che hanno rinnovato questa musica, con sonorità 
afro, latine e beat.

Martedì 23 luglio ore 21

DAGMAR COLLECTIVE
Project

Dagmar Segbers: voce solista 	 Michele Fazio: piano 
Emilio Foglio: chitarra	 Piero Orsini: contrabbasso
Francesco Pellizzari: percussioni

Dagmar’s Collective è un nuovo progetto musicale che nasce all’inizio del 2012. L’idea 
è quella di coniugare differenti lingue e idiomi musicali attraverso il calore delle 
sonorità jazz e folk ed i colori dei ritmi sud-americani. Un disco acustico, generoso, 
fresco e ben suonato, dove la canzone d’autore internazionale (tra cui canzoni in lingua 
inglese, francese, spagnolo argentino, brasiliano, italiano e tedesco) viene rivalutata 
e acquista nuovo slancio grazie alla splendida interpretazione di Dagmar Segbers.


